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“Contiamo sul vostro attaccamento alle radici italiane delle vostre famiglie perché vi 
facciate promotori, in diversi continenti e in tanti Paesi, della nostra lingua e della 
nostra cultura; perché vi facciate portatori dei valori più alti di umanità, di 
solidarietà, di laboriosità che il nostro popolo ha saputo esprimere nella sua lunga 
storia.” 
(Giorgio Napolitano, Presidente della Repubblica) 
 
 
 
“Siete testimoni e protagonisti di un’evoluzione che vogliamo positiva verso una 
piena integrazione, il superamento dei pregiudizi, la diffusione dei valori del dialogo, 
del rispetto e della tolleranza, un maturo confronto culturale, una severa condanna di 
ogni forma di totalitarismo del passato” 
(Renato Schifano, Presidente del Senato) 
 
 
 
“Gli italiani all’estero, e in particolare i giovani sono parte del nostro “Sistema 
Paese”. Voi siete tutti ambasciatori dell’Italia noi guardiamo a voi come ad un 
patrimonio italiano che aiuta l’immagine italiana a crescere.all’estero e come tali 
chiamati a valorizzare il nostro Paese, mentre l’Italia ha il dovere di valorizzare voi e 
le vostre capacità.” (Franco Frattini, Ministro degli Affari Esteri) 
 
 
 
“Investire sui giovani significa anche che le nostre Istituzioni politiche devono 
intensificare gli sforzi per un’effettiva valorizzazione delle nuove generazioni di 
italiani stabilmente residenti all’estero, perché esse sentano e mantengano forte il 
legame di appartenenza con la propria terra d’origine, con la terra dei loro padri. 
Ecco, terra dei padri, ovvero, etimologicamente, Patria.” 
(Giranfranco Fini, Presidente della Camera dei Deputati) 
 
 



La Commissione CGIE 

dei Giovani Italiani di 

Svizzera, Croazia e San 

Marino è nata nel 2007 

con l’intento di 

avvicinare i ragazzi alla 

realtà del Comites e di 

promuovere la 

costituzione di una rete di  

interesse in vista della Conferenza Mondiale dei Giovani Italiani. Durante le 

varie riunioni, sono emerse delle caratteristiche comuni ai giovani delle 

quattro aree linguistico-culturali della Svizzera, ovvero una buona 

integrazione dei giovani italo-svizzeri di seconda o terza generazione che 

corrisponde tuttavia a una mancata conoscenza dell’esistenza di istituzioni 

come il COMITES e il CGIE e a uno scarso interesse ad avvicinarsi alla 

realtà associativa italiana in Svizzera. Questa constatazione è divenuta 

spunto di riflessione per mettere a confronto le esigenze degli Italiani di 

prima migrazione e i loro discendenti, con quelle di coloro da poco 

trasferitisi in Svizzera.  

Alcuni membri della Commissione Giovani

 

Il diverso contesto storico-culturale e le differenti motivazioni che hanno 

spinto a lasciare l’Italia hanno fatto sì che la realtà dell’associazionismo, 

tipica dei primi gruppi di nostri connazionali, risulti oggi una dimensione 

ormai oltrepassata e alla ricerca di un nuovo volto. Diversa si presenta la 

situazione in Croazia, dove gli italiani sono stati relegati a minoranza in 

seguito all’invasione dei croati. Il concetto di identità culturale ed il 

significato del Comites cambiano quindi notevolmente, diventando così 

strumenti per mantenere viva la memoria di un passato cancellato. I giovani 

sanmarinesi sono invece completamente integrati, sono parte viva del tessuto 



sociale italiano. Le loro richieste mirano prevalentemente a una maggiore 

collaborazione con i Comites. Dopo una fase preparatoria di quasi due anni, 

i 26 giovani della Commissione hanno partecipato alla Conferenza 

Mondiale dei Giovani 

italiani nel mondo 

tenutasi dall’8 al 12 

dicembre 2008 a Roma. A 

questo incontro hanno 

partecipato 414 delegati 

provenienti da 38 paesi, 

che hanno dibattutto su 4 

i principali quali: 

 

Un momento della Conferenza di Roma nella 
sede della FAO 

tem

Identità italiana e Multiculturalismo: Il problema dell’identità italiana è 

stato dibattuto ripetutamente durante la Conferenza. I giovani italiani 

all’estero sono i primi ambasciatori dell’italianità nel mondo. In particolare, 

si è cercato di capire se per sentirsi Italiani si debba obbligatoriamente 

conoscere e parlare la lingua. Inoltre, il gruppo che ha partecipato a questa 

tematica si è prefissato l’obiettivo  di estendere i contatti con i giovani 

presenti anche dopo la Conferenza usando una rete virtuale di 

comunicazione e creando una commissione ad hoc in ogni paese.  

do conoscere la nostra realtà ai giovani italiani 

provenienti dall’Italia. 

 

La nostra Commissione propone di favorire lo scambio interculturale fra le 

famiglie italiane che vivono in Svizzera, Croazia e San Marino e quelle che 

vivono in Italia, facen



Lingua e cultura: Tema che ruota prevalentemente intorno ai tagli previsti 

dalla legge finanziaria. Ciò nonostante, si è cercato di essere costruttivi, in 

particolare è stata 

segnalata la volontà di 

valorizzare il ruolo degli 

insegnanti assunti in 

loco, sia perché essi 

hanno una maggiore 

conoscenza del 

territorio, sia perché così 

facendo ci sarebbe un 

reale risparmio per lo 

Stato italiano. Si è parlato anche della necessità di riformare gli istituti di 

cultura, rendendoli più idonei ai bisogni attuali, individuando alcuni 

indicatori di qualità che portino al raggiungimento di una certificazione di 

qualità degli operatori. Purtroppo, in merito a questa tematica i delegati della 

Svizzera, Croazia e San Marino non posseggono gli strumenti per porre un 

freno ai tagli previsti. Pertanto, seguendo uno spirito costruttivo, 

s’impegnano ad organizzare eventi e manifestazioni, in 

Il gruppo di Lingua e Cultura Italiana

cui venga fatta 

noscere l’Italia, la sua cultura e la sua lingua. co

 

Mondo del Lavoro: In primo luogo, è stata sollevata la problematica legata 

all’equipollenza dei diplomi che ancora oggi richiede una procedura 

complessa. In seguito, si è parlato delle difficoltà, nella maggiore parte dei 

paesi, di fare incontrare la domanda e l’offerta di lavoro per i giovani 

italiani. Per questo motivo, si è proposto di creare una banca dati on-line, 

con la collaborazione delle varie autorità competenti, al fine di facilitare 

questo collegamento. Per dare vita a questo progetto dovranno essere 

contattati in futuro diversi enti come: Camere di Commercio, ICE, Patronati, 



Consolati ed Associazioni. In merito a questa tematica la nostra 

Commissione propone di creare, con le Camere di commercio svizzere ed 

italiane, una banca dati che sia un punto d’incontro tra l’offerta e la domanda 

di lavoro. Inoltre, propone di dare ai nuovi arrivati e a coloro che partono in 

Italia tutte le informazioni necessarie, come, ad esempio: l’iscrizione 

iplomi e delle lauree, chiedendo la collaborazione dell’Ambasciata italiana. 

all’AIRE, cassa malattia… 

Infine, vuole dare maggiore informazioni sulla procedura di equipollenza dei 

d

 

Informazione e comunicazione:  Secondo i partecipanti il blog del 

Ministero dovrebbe evolversi in un vero e proprio sito dove la lingua 

ufficiale sarà naturalmente l’italiano. Nell’ambito dei lavori è stato chiesto a 

RAI International di poter partecipare, tramite suggerimenti e consigli, alla 

programmazione e ai palinsesti. Infine, per quanto riguarda l’Europa è stato 

ricordato che Rai International non è presente nel vecchio continente, 

pertanto, per il momento potrà essere disponibile solo via internet. La nostra 

Commissione propone di creare un sito internet della nostra commissione a 

livello nazionale, dando così visibilità alle nostre attività. Inoltre viene 

avanzata l’idea di sfruttare i giornali italiani all’estero già esistenti, creare un 

gruppo su Facebook e utilizzare in parallelo il sito ufficiale del Ministero 

egli Affari Esteri. 

 

Rappresentanza e Partecipazione

d

: All’interno di questa tematica è stato 

detto chiaramente che le associazioni attuali non rispondono più ai bisogni 

delle nuove generazioni. Occorre infatti inserire nei COMITES delle quote 

giovani al fine di mettere in atto il ricambio generazionale di questa 

struttura. È stato proposto, inoltre, di rafforzare le commissioni giovanili già 

esistenti ed è stato chiesto al CGIE di invitare 2/3 giovani alle riunioni 

continentali del consiglio. Infine si è chiesto al Ministro della Gioventù di 



creare un 

rtimento giovani 

all’estero” nel quadro 

dell’ANG (Agenzia 

Nazionale Giovani) e 

di poter partecipare 

con rappresentanti al 

Consiglio nazionale 

dei giovani. La nostra 

Commissione 

vorrebbe moltiplicare i contatti con i COMITES e creare delle commissioni 

giovanili al loro interno, cercando quanto più possibile dei collegamenti con 

le associazioni italiane presenti sul territorio e restando in contatto con il 

Comitato Generale degli Italiani all’Estero e con i Consolati locali.  

Per la Commissione CGIE dei Giovani italiani la Conferenza mondiale non è 

stata un punto di arrivo 

ma un punto di partenza. 

Durante le riunioni che 

hanno fatto seguito alla 

Conferenza Mondiale, 

nuovamente cercando di 

analizzarle e avanzare 

delle proposte attuabili 

sul territorio svizzero, 

croato e sanmarinese. Al momento, il sito della Commissione CGIE dei 

Giovani è in costruzione ma i documenti ufficiali riguardanti le varie 

tematiche sono disponibili a tutti sui siti seguenti: 

“dipa

www.cgie.it    (Archivio do

I giovani italiani a Roma con i rappresentanti del
CGIE e parlamenta

 
ri 

L´incontro dei giovani a Berna (gennaio 2009) 

cumentale)  
www.esteri.it  (Sezione italiani nel mondo  principali attività conferenze) 
 



Iniziative 

La nostra Commissione Giovani ha come obiettivo di proporsi con dei fatti 

concreti. Una di queste iniziative è il primo Trofeo Giovani Azzurri del 27 e 

28 giugno 2009 a Basilea.  

 

 
 
Informazioni 
 
Abbiamo l’intenzione di far crescere il nostro gruppo con giovani italiani 

(ragazze/ragazzi tra 18 e 35 anni) disposti ad aiutarci a definire un possibile 

futuro per la comunità italiana all’estero.  

 

Vuoi far parte di tutto questo e molto di più e avere voce in capitolo? Allora 

mettiti in contatto con noi e aiutaci a costruire delle solide fondamenta per 

quello che sarà la comunità italiana nel futuro immediato. 

i scrivici a giovaniazzurri@hotmail.com

 

Per informazion   

 


